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25 anni fa moriva
DONATO GIANGRANDE  
Ricordare la figura di Donato Giangrande, a 25 anni 
dalla sua scomparsa, è per me doveroso e al tempo 
stesso piacevole; ringrazio per questo don Fabio e la 
Parrocchia di Sant’Antonio che me ne offrono 
l’opportunità attraverso il Foglio settimanale.           
Lo ricordo perfettamente come persona autorevole e 
degna di rispetto sia in veste di medico che di 
amministratore della città. Da bambino giocavo in 
Piazza di Vagno sotto casa di “don Donato” sindaco 
del paese e medico apprezzato e ben voluto dalla 
gente, da giovane militante di estrema sinistra, pur 
nella foga ideologica antisistema e contro la 
Democrazia Cristiana, ricordo che Donato 
Giangrande insieme ad Antonio Colucci ambedue 
sindaci democristiani, godevano di una sorta di 
franchigia politica nel nostro ambiente, forse perché, 
pur appartenendo a famiglie ‘borghesi’, sapevano 
rapportarsi e dialogare con gli strati popolari della 
nostra comunità. In verità Donato Giangrande fu 
nominato Podestà nel 1937  ricoprendo più volte tale 
carica anche nei primi anni ’40 e fu proprio in quel 
periodo che diresse il Campo di Internamento per 
Ebrei presso La Fondazione Gigante e si distinse per 
la grande disponibilità nei confronti dei reclusi ed in 
particolare di Henry Fiel, odontotecnico convertitosi 
al cristianesimo, che lavorò, con ottimi risultati, 
presso lo studio medico di Giangrande in Paese. 
Questa circostanza offrì il pretesto per una denuncia 
anonima da parte di un sedicente fascista al 
Federale di Bari, contro Giangrande, presso il cui 
studio, Fiel incontrava un’amante non meglio 
identificata ma in odore di spionaggio contro il 
Regime, in cui delazione e diffamazione erano mezzi 
ordinari di lotta politica. Dopo la Guerra alla quale 
partecipò come caporeparto in diversi ospedali 
militari, l’amore per Alberobello lo portò ad 
impegnarsi nuovamente nell’attività politica nelle fila 
della  DC che si apprestava a diventare forza politica 
maggioritaria nel Paese. Fu eletto Sindaco nel 1956 
e guidò una Giunta costituita inizialmente da DC e 
PSDI, poi da un monocolore, fino al 1960.                    
Nel corso del suo mandato i risultati conseguiti 
furono sicuramente rilevanti ed apprezzabili .                
La sua attività fu caratterizzata dal perseguimento 
dell’interesse collettivo della nostra città, le opere 
che ci ha lasciato hanno contribuito a sviluppare le 
infrastrutture  ed i servizi pubblici  e migliorare 
l’immagine di Alberobello rendendola più bella ed 
accogliente agli occhi del mondo intero. In quel 
periodo furono realizzate le prime Case Popolari, si 
affidò l’incarico al prestigioso Architetto Quaroni per 
la redazione del Piano Regolatore, furono costruiti  
l’Istituto Tecnico Agrario, l’Hotel dei Trulli e 
l’Ospedale Civile “G. Leogrande”, fu progettata la 
Circonvallazione che sarà realizzata in seguito.  
Tutta la sua attività politico-amministrativa  fu 
improntata al perseguimento del bene comune al di 
là e al di sopra di ogni interesse personale ed è per 
questo che la sua scomparsa il 14 Gennaio del 1984 
“destò un profondo senso  di rimpianto in tutta la 
popolazione” ed ancor oggi noi sentiamo il dovere di 
ricordare la sua figura e la sua opera. 

BRUNO DE LUCA, Sindaco di Alberobello 

PENSIERO     della settimana   
 

La grazia di saper morire, di essere degni 
di morire, il dono di chiudere cantando il 
lungo giorno “poiché i miei occhi hanno 
visto la luce delle genti”.                             
La grazia di poter dire di fronte al mondo: 
le valigie sono pronte. Arrivederci, figliuoli. 
Di contro, ecco invece questa civiltà di morte, 
questa morte a battaglioni, una morte 
industrializzata. Morte mangiata nei cibi stessi 
che ingoi; morte salita con te sull’aereo, 
morte che con te viaggia sulla stessa auto, 
divertita a spingerti lei stessa al folle sorpasso 

padre DAVID MARIA TUROLDO

INIZIA a breve… la Divina Commedia 
 

Con Sabato 24 Gennaio, la nostra UNIVERSITA’ DEL 
TEMPO LIBERO Giacomo Donnaloja avvierà una nuova 
esperienza culturale: la lettura della COMMEDIA 
di Dante, Canto per Canto, accompagnata da un 
breve commento e incorniciata in un progetto 
musicale. Si svolgerà di Sabato sera, alle 19 
nella nostra Chiesa monumentale di Sant’Antonio. 

CATECHESI PER ADULTI, col Parroco  
Da 8 anni proponiamo questo momento per tut t i  coloro 
che vogl iono conoscere di  p iù i l  Vangelo e Gesù   

       DOMANI, Lunedì 12 Gennaio ore 19 
nella SALA SANT’ANTONIO - attigua alla Chiesa 

Tema:  La ‘cerchia ristretta’ di Gesù: I DODICI. Perché 12? 
 Senso e funzione dei Dodici. Il discepolo che amava 

OGNI Giovedì sera alle 19 
 

ADORAZIONE EUCARISTICA
 

Il Giovedì sera: Adorazione Eucaristica comunitaria. 
Esponiamo Gesù Eucaristia e ci lasciamo interrogare da un 
verso solo che scegliamo tra le parole più forti del Vangelo.  
 

Giovedì prossimo 15 Gennaio pregheremo meditando: 
“GUAI A VOI, SCRIBI E FARISEI” di Matteo 23. 
Da tempo spingiamo perché si faccia qualcosa in più della 
MESSA DOMENICALE per la vita spirituale; ecco quest’ora 
comunitaria di Adorazione può essere un passo avanti…

Sabato prossimo – CONSIGLIO PASTORALE 
 

Sabato 17 Gennaio alle ore 16 avremo la seduta del Consiglio 
Pastorale di GENNAIO,  straordinariamente allargato a tutti i 
Responsabili dei vari Settori parrocchiali per programmare: 

 tempo di Quaresima e di Pasqua: ESERCIZI AL 
POPOLO 

 nostre feste patronali di Maggio-Giugno 

CENTRO PEDAGOGICO
Il nostro CENTRO PEDAGOGICO ‘Don Guanella’ è aperto 
a tutti quei minori che presentano in età scolare 
 

DISTURBI DI APPRENDIMENTO-COMPORTAMENTO 
 

e chiedono trattamenti individuali per Dislessia, Disgrafia, 
Difficoltà attentive, Disturbi affettivi e comportamentali 
          RIVOLGERSI alla dottoressa Girolamo 338-4998164


